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18J0. Suo f¥mpo . 18S4» '9> 7 , 
I 9 1 4 .  Bartolomeo Fatetro . i 8 j i ( 

- Marca Paradiso . 1898 , 1839. 
'Giacomo Bel/fi»” . 1 9 * 1 .  Andrea 
de Canal. 1 9 1 5 ^ 1  Canonici sta­
biliscono il modo di eleggere il 
^Primicerio . I I ,  18 30. Forma del l’ 
-elezione, iv i .  M odo del C o m ­
promesso . iv i  . Cinque C o m ­
promissari. i v i  . Si elegga sola­
mente del gremio . iv i .  Luogo 
■dell’ e le z io n e ,  i v i .  Durata del 
compromesso, iv i .  Forma dello 
s c r u t i n i o . i v i .  Due terzi basta- 
i1*» a e l e g g e r e ,  i v i .  A lm en o.  
i v i  . Storia d'un*antica elezione 
¿ i  Pr im icerio .  I l i ,  45 S. I l  Ca­
p ite lo  si radunava con licenza 

<iel D o g e .  iv i.  G li  A n tip a p isti  
c r a \ o  esclusi . iv i  . I c inque 
Com romissarj nel 13 9 1  elesse­
ro  Francesco B e m b o , i v i .  Non 
i r a  ; acerdote . iv i  . Quindi non 
/u tosto approvato dal Dog e.  
i v i . A  m otivo  che Primicerio 
S . M arci sit commista cura an i­
mar urti. I l i ,  455.  Chiesa par­
rocchiale in S. M arco qual fos­
se . i v i . Prima la Cappella di 
S. T e o d o r o ,  o Is id o ro ,  iv i .  Voi 
quella del Battis terio . iv i.  Det­
ta  la Chiesa de’ poveri . i v i . 
Giovanni prete Vicario  di S.Teo-  
doro . i v i .  Investito il B :m b o .  
i v i .  Quanto durasse l ’ antica di. 
sciplina . iv i.  Pr imiceiio d i Ve- 

. ¡.H a, che non sapeva scrivere.
I I ,  1 7 1 * .

Prim icerius , per Piovano . I I ,
1 1 7  r.

tr im ic le r u s . I I ,  916.
Primigenio Patriarca di Grado ha 

il Pall io . I I ,  i s 8,
Principe. I I ,  1419. Pr in c ip i ,  Papi 

e  gran Signori  anticamente ve­
n u ti  a V en ez ia .  I , 819.

Vrior cosa vaglia .  J1 , 36-/. In S. 
S i lv estro ,  i v i .  &, Jacobi de s i .  
voalto  . i v i .  t

Privilegio  di  Alessandro il Grande 
agli S c ia v i .  I, 187, Privilegi di

1 _ c  z
contar m onete. I ,  4 S i,  Privile,) 
gio Clericale quando perduto 
da’ Minoristi  . II , 884. Priv ile­
gio del F o t o .  I I ,  1621. Ved. 
Foro, Privilegia sant data ad  
ie n e , non male vivendum . i s ig .  
Privilegiitm commino detta la 
coficessione delle d ec im e .  I l i ,  
329, Ved. D ecim e, Parrocchia. 

V riu li, suo D ia r io .  I ,  128 .  Da 
chi compiliate  . I , 412 .  I I , 

.1278.
P r ¡a li , Lo renzo,  Patriarca , sua let­

tera al Cardinal M uti circa g l i  
Oratorj d o m e s t ic i ,  l ì ,  43 r. V ed.  
Lettera, Suoi órdin i c irc a le M a n .  
s io narie . 4 s s ,  4S7. Dichia razio ­
ne del suo editto circa gl i ob- 
blighi dei T i t o l a t i .  1 2 3 1 ,  C o n ­
tumacia del C lero  contro  ques­
to Patriarca,  J 2 58. Sua lettera 
sulla residenza dei T 'to lat i .  r j8®, 
1 J9'p. Sua lettera  circa il Pio­
vano,  che celebra il M atrim o­
n io .  1780. Stia lettera al Cardi-, 
nal <i) S, Severino su l l ’ Irregola­
rità . II, 1674.

P r ò T ó  frutti degli Imprestidi. I ,  
5 8 5 . Ved. Im prestidi • Prode , 

proaulium , I I , 113. 
processione. I ,  341. I I ,  255. Per 

Rogai ioni ■ II  , 255. Processione 
del Venerdì s a n to . 268. D e l C o r -  
pusdomini.  2S8, 27?.. DiS .M ar-  
co . 2 5 8 . Quella del Venerdì sala­
to nel Secolo  X V I  facevasi per 
la con trada . 169 . Come si fa­
cesse more vènete,, i v i . Da chi 
portato il Crocefisso e ¡’ ombrel­
la . »71. Processioni pubbliche. 
272. C h i  v ’ ;ntèivenisserp da pri­
m a.  i v i  . Intervenivano anche 
V e s c o v i ,  A b b ati  m i t r a t i , Rego- 

J fiii .,  C lero  e S c u o k . i v i .  Chi  
in quella del C o r p u s d o m in v ' i« . 
Da quat’ esclusi i Regolari . 27J. 
Ved, Corpusdcm ini. Processioni 
e Sposizioni  del S?. quandoin ­
tro dotte  . 1 1 ,  43 

Procholator , procuratore . I I .  s89, 
Proclamal e , I , } i t ,

Pro-


